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Adorgnano: centro della Comunità “Don Giovanni Mansutti”: ritorno al futuro. 
E’ con un duplice stato d’animo che inizio questo articolo; da un lato la soddisfazione per l’opportunità di 
poter scrivere qualcosa che riguarda quella che considero la mia Frazione (anche se la residenza è appena 
al di fuori dei confini) e dall’altra la consapevolezza delle responsabilità che questa opportunità possa 
comportare. 
 
Lo scopo della sezione del blog dedicata alle Frazioni è proprio quello di far conoscere a Tutti le realtà e le 
problematiche delle Frazioni stesse del comune di Tricesimo; in questo modo contribuire a ridurre quelle che 
sono considerate le distanze dal Capoluogo. 
Obbiettivo quindi del presente articolo e di quelli che seguiranno sarà quello di raccontare i fatti, gli 
avvenimenti, i personaggi che contribuiscono a formare la cronaca e la Gente della comunità di Adorgnano, 
Frazione del comune di Tricesimo. 
Molto probabilmente potranno risultare incompleti, forse anche inesatti; qualche lettore potrebbe anche non 
riconoscersi con quanto scritto. 
Una caratteristica dei blog che è anche un valore aggiunto è il diritto di replica. 
Personalmente mi piacerebbe che gli articoli possano rivendicare paternità diverse, fossero scritti a più mani, 
il medesimo soggetto visto persone e da angolazioni diverse. 
Ideale sarebbe che gli spunti per i pezzi, oltre che dai fatti di cronaca, possano trarre origine proprio da 
suggerimenti degli Adorgnanesi stessi, sensibili a questo o a quel argomento. 
 
Come sempre quando s’inizia una qualsiasi attività i propositi sono dei migliori e nel rispetto della tradizione 
anche per questa occasione avevo pensato di scrivere su qualcosa che fosse veramente meritevole di 
attenzione e quindi proposto alla pubblica lettura 
Diverse le fonti da cui iniziare: cronaca, manifestazioni, problematiche sociali, viabilità. 
 
Per quanto mi riguarda ( sperando che siano sensazioni condivise ) le cose più sentite sono quelle che 
coinvolgono i sentimenti ed i ricordi delle persone  e poiché gran parte della comunità di Adorgnano è 
legata alla parrocchia quale primo articolo propongo un avvenimento che definirei di natura socio-religiosa. 
Una news ormai …datata, ma non per questo meno attuale. 
Sabato 18 Agosto 2007, a causa dei lavori di ristrutturazione ed tinteggiatura della chiesa di Ognissanti di 
Adorgnano, la celebrazione della S. Messa delle ore 19:00 è stata offiziata da Don Michele Zanon nel Centro 
della Comunità “Don Giovanni Mansutti”. 
 
Ricordo ( e forse non solo io … ) che quel sabato si percepiva un’atmosfera del tutto particolare, sia tra gli 
abituali collaboratori della parrocchia sia tra i comuni i fedeli. 
 
Risultava evidente il fatto che se per i più giovani, nati dopo il 6 Maggio 1976, poteva trattarsi di una 
semplice novità, per coloro che avevano qualche capello … d’argento in più ed avevano partecipato in prima 
persona la tragedia del terremoto significava un ritorno  ad un’esperienza già vissuta dal  1977 al 1978 ? 
Tra i partecipanti alla funzione religiosa, prima della celebrazione, sono riaffiorati più di un ricordo, più di un 
aneddoto, più di nome legato alle circostanze di allora. 
Fortunatamente le condizioni attuali sono completamente diverse da quelle del 1976. 
 
E mentre la cerimonia si svolgeva nel più naturale rispetto del messaggio di evangelico  e nell’essenzialità 
dei simboli ( l’altare, un crocifisso, il tabernacolo) un pensiero ha percorso anche la mia mente e come in un 
film ho rivisto persone ed avvenimenti che avevano un denominatore comune: il Centro della Comunità. 
 
Quanta Gente ci ha operato al suo interno, quante ore ci hanno trascorso, quante idee sono nate e dato 
origine ad altrettante iniziative. 
Ma soprattutto ciò che il Centro della Comunità ha rappresentato per quelle persone, nel periodo del post-
terremoto, punto di riferimento per un futuro  migliore, un futuro  di speranza, ma ancora incerto, molto 
incerto. 
 
Ed anche nella circostanza attuale, il prefabbricato, ha saputo tener fede al nome ed alla funzione nella sua 
forma originale: Centro della Comunità . 
Ancora una volta è stata è stata confermata la correttezza della dedica: Don Giovanni Mansutti.  
Don Giovanni Mansutti, colui che ha saputo “aprire” e “modificare” il Centro della Comunità alle necessità 
della sua gente Gente; ora Chiesa, ora sala conferenze, ora sala concerti, ora teatro, ora sala mostre, ora 
…ciò che serve, ora ciò che importante che esso sia per la sua Gente. 
 
E dal Centro della Comunità, Domenica 7 Ottobre, alle ore 17:00, la celebrazione della S. Messa sarà 
nuovamente trasferita e celebrata nella chiesa di Ognissanti,  una chiesa con il look rifatto, per continuare 
quel cammino iniziato nel lontano 17.. ( anno di fondazione della Chiesa ). 
 
Forse è proprio vero che a volte è necessario un “ritorno ” per poter impostare un nuovo “futuro”.  F.to Zale  


